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Con un accordo animiraliìle. la 
comnnssione parlà.mentare sul pro-
gettp,iM '̂f^*io^- Martelli ^ per Tabo-
lizione del tribiìnall di .commerciò 
sì è dichiarata tutta favorevole al-
Fabolizione.. 

É 'W commissione ha 'àvuto^ un 
mondo di ragioni e noi ci uhìanlo 
ad esla néf^faf voti che ìr^pró-
getto passi "è si. tramuìi.in, .legge. 

Le condizioni di fii'tto dei'tribù-
alidi cÓ!tì;̂ lércio&6no le seguenti : 

^^ Oltre ai 462 tribunali civih p 
.correzionali vi hanno,53rJEibimaIi 
dr ó^mmercio cprii $edej in Ancona, 
]3pJ,,Bologna,,,'Gaglìarij-, Catania, 
,.qbiavavij,.F,evr9,ra^.Ppggia,.I?o]ignQ, 
;<3en^a,0,Messinav Milano^ Napoli, 
;Npvi-Ùgure, PalerrapPòrto-Màu~ 
jtózio^^KomB, Sah^ Remo,ìSfSassari, 
-Savon^;Sìnìgàglia, Torihóv^Vé'tìizk 
^eséètido^ '̂Stati nel 1879 sdfcpréiéi 

;^s^uelll che funzionavano; in ' Cività-
^ ^ ^ vecchia :̂,;|̂ ,esap,-.Iliniî ^^^ 

^gual'è^]'(?rbì^a:f ^ ^ . ^ i a^B-
s:tl.ttì|>unau,?: , , | 

Èssi giudicanpiip. iprimo grado, 
41,tutte le c^use :di nialeria'conni*-
t̂óe l̂lî le il cui valore : ecceda lo 

4irè Ì500, ed'ln^sectìndaf^ S^itì;!' di 
tutte'le cause commerciali decìso 

j «^OnorevoU-^colleghi! Abolire i 
tribunali di commercio, e rendere 

''stendere ai triburialv tutti le fun­
zioni-che già la maggior ' parte f(3i 
eSsi'Oggi'èseMtanol'iia^éonvenìéhza 
di tale abgWMtrèfu'avi^Ftita fe 
tnoìti cultori d'elle sctén .̂e giuridi-
che ih Italia ; fu'strenuamente so-
stenuta da parecchi nostri CQlleghi 
in^.^uesta Camera ; quattro iìlustrj 
miriistri. di., grazia,̂ : e! gì usti zia j, . , il,! 
.Pìsaneìli„:iÌ,.BVFalco/W% Pilippo, ' 
Jl Taian%ne convennero o, ne fev 
cero formale proposta in d|§.ecni ; 
ĉft lègè^l^^Si Rifatta ^sehzi^'atìlibioj 

^ 

di una saggia riforma che ci ayjvià 
Vèrso :òùella, semplificazione degli ! 
ordinamenti giudiziari;che sta nel: 

,Marténre ciasspciapQQ ad esseS 
ritenendo .̂ lâ ^pppostâ jabplizionê ^̂ ^ 
tilissima al commeréìoiimmedesimo. ; 

^rì8t^n:evs;:in,questa occasione,:!* arci-
.V|^cpvdflUvigerie,.6 c h | ^ ^ permet-

a la ingerenza 4.9,1 Corpo consolare. 
'̂  consolo di Spagna, come H^Beinò*!* 

sorse conliaì^i^ftiieata pretesa, e il éì-
nor Rebaudi, vice consola italiano, 
ichmrÒ cho l'agire dell* arc'"eacovo 

era Jngiusiifìcabile, poiché quel cimi-. 
tèro era uh /dóno di Humònda bey 
agli schiavi sardi del Bagno di Santo 
Antonio. ! • 

Si propose di redìgere una protesta 
ceTl%Wv,a, jma quésta mi^nra non jfu 
adottata,-noichè al moaiento del voto 
VI ebbe parità prò e contro la pro-

' t W t a . ^ '• • •^ • • •^^•* • • • 

: 'Alla riunione del Consiglio sanitario 
I t cose passarono ijn-inofjOrdìversQ. 
yi ,s i votò, alPuiìanimità una,jrisolu-
zione che condanna le misure presa 
dfìfl*1ircive!icoVo; ê  ali* unanitffltf^Si 
elesse pure un Comitóo'pét' opporsi 
âU' esecuzione.del progetto^! ; * : 
,j I^*,arc.ìvescovo bajlnito. per annun-f 
zi are che per l' avvenire , sì continui 
fi. far ù80 del cimitero, .che non ŝ i 
^ftrà: demolire. È un vero indietreg­
giare. ' 

la lucè viva del Sole che *̂f# male ai 
loro occhi. 

Il Consiglio Cpra^unale,, a quanto na 
so, npnjidecise ancora nulla, riapeito 
alla dimissione in massa dei nìèmbri 
della Commissione sugli esami,,e spe­
riamo che la gran lite sarà composta. 
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itiì fa battaglia: della" V ita ' 
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AM-.aNGILIAITE 

So' udito da persona bene infor­
mata che la nostra- Rappresentanza 
Comunale dovrà' in una delle Sue pros-
sima sedute discutere ìprowédimentivi 
onde riparare ad un gravo sconcio, 
lion si-sa come, né perchè; mail fatto 
à abbastanza grave; quest'anno,senza 
che'ijeàn'che^ìl^paese ne fosse infor• 
tìiàtoj lion éi ^i^irànno le scuòle se­
rali*; solite a tèh'érsi ogni anirtô  dal 
rioveinbre al marzoi confipròfìtto di 
.coloro che le frequentavano, come sì 
puè'j^fdere dalle molta premiazioni 
mtW appunta agli alunni di ^quella 
'èóuolo. E sicbpmQ ciò ha dato originò 

gnore .̂.e^_^di pubblico fii numeroso, 
grRmfl^iipplausi rjmeriìaròno ;^^l^brìl-
iftìliQ conferenziere. " '-
^ Venne poi offerto aU' Cotona ledrai 
suoi (iolleshi alpinisti trentini un ban-
chettn, nel quale, con espansiva cor­
dialità, i convenuti sì affrateltarónb 
in. patriottici sentimenti. 

Furono spediti telegrammi a'*Ba-
lermo assoclanrlosì alle feste per,,!! 
Yespero, a SlÌ!l presidente del Club 
alpino italiano ed agii alpinisti. ' 
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dai fjretori, 0 da àrbitri nel limiti 
^e)Ia^^dotÌipetéffif:|i^natò.:;;'^^ 
' t reclami contro le loro sentenze 
sot)oportatLalle^^rti d'appello non 
diversamente' cheiferlé'^ decisiohi 
iftèì* tribunali civili e còrrezloriàli. 
Del resto la cognizione delle con-

4ròvé!IÌ*)itìftièrcialì; dr^àtór^rferl 
eccederité 1500 lire, appartiene ai 

1^1^ pretòri^ ' iti tuttPilupghi,poi dove 
non esistono i tribunali di com-

ercio ile vengono esercitate le 
funzioni dal trib^piili civili e • c'ór-
rezionali., ,, . . • 

to$i ftiMM&o * diiiique nèlFor̂ -
Pbita stessa deiWtribunaU ; ordinarìi 
tiguardo alla importanza della que-
fce ^ M d'altri)'tanto làr dìver^ 
gita della, nia,t^ria.da giudiparBÌ noa 
è̂  tale-• da legittimare 'la ; loro*'' esi-̂ ' 

..Basta invero.per convincersene 
considerare cóme dóvun'qiie'-i^^rè-
tori -^ nei quaffc^erto mitìbr scienr-" 
z^p. §i richiede che in un'assemblea 
àv magistrati^^ —--gitidicano 4iqiiè^' 
sté questioni ciii non sòépia ini-
portan^at.giuridica^,il minor valor 

e còme d' aitilo canto in'mólte 
"̂̂ fuhziona 

come ||*U)un l̂e di commercio ed,in 
tale qualità'^pfpnuhcia ottimeT'" 

- t e quali possono anziiOiTcire una 
maggiore gairan^aa d'impiarzialità 
6,di retto criterio giuridico, chftì 
non quelle .prÓOTnGiate da com­
mercianti eletti nrovvisoriauiénte' 
a magistrati. 

La relazióne dell'on, Martelli così 
conclude: 

.sìone, Xiy Legislattìrasicipè ;dalv26 j 
maffRÌo 1880 al 25--marzoora spirato, f 
vennero presentati disegni 0^ i^gge, © , 
proposte d'iniziativa dèi 6overrió^^54, | 
d'iniziativa parlamentare 72 e così in : 
totale 326. Di ques'ti^ìtìé furono api- ; 
;provatiil89;i.9i;iirovano^^itt^1statò- di ! 
« r̂if?Ìonft/3^>.:8V sono ;già;^nomin0^4i 
relatori per 31 ; presso , 1^ gl̂ lE t̂e .de^ 
ne trovano 41; da,, esaminarsi dagb 
ufBzi a r ^ a H t P s I ^ I ) « Ì f f e ; % ; 
rilìl'afci 8; respinti nessuno.' ; ^'i'o;j 
: Ordini del giornoi e-: risólusiojii ap* 

.provati dalla. Camera, s^^na, contano 
l l 7 ; interpellanze e interrogazìofìi 
TèVólta ó annunziate 276;-domande di 
autorizzazione a procèdere In giudizio , 
coatro deputtiti 6; ^ r^e|^zioni pt-èsén-
tate dal ministero e^aocumentì di^ 

%ersi 72;.,.,. •; :̂l̂  • - W " . - " ---^ 
., Cessarono, di far pt^rt^.ftUa.qanaerii.; 

Per annullamento di elezioneLid,ei-
putati Razzaboni, Morronej Poudori, 
Gori, Mazzoleni, Consalyo, Micheli, 
Brin, Pozzolini, Turi, M^àca, Glffèliti, 
Ottavi, Gandolfi, Oorleo, Mal vano ;̂  

Per dimissione: i deputatii Zuppettài 
Cittadella, Doglioni, Giacomelli; '-^^ 

Per sorteggio; i deputati Giudici 
Vittorio, Gerra, Gat^na^za; pe-Crec-
chiò. Ratti, Imperatori, Villari, Bale-
gno, Dezza, Giudice Antonio, vigna, 

\ De Amezaga;^ ..h-t^ru,.- --^^ 
^'piar morteci deputati' Értglén, Tifi-

contri, ArnujQ, Ricaspli, -Di^Sant!:©'-' 
nofrioy^ Coroetts, Mnorij De Cesans. 

(-^HiL colorò:! duali si fanno grandi ! 

•a"diCSlW% false supposizioni, è desi­
derabile che si sappia» cornee' la cosa 
stia in effetto. Intanto sappiamo che 
'utilÉSnsigllere, in una delle pròssime 
seoule^^chiederà qualche spiegazióne 
ih'argomento: e allor%-,vÌ terrò in-

illusìoìiL,aM0. tendenze conciliative di 
Leon©,Xtlfi laj JVci««one, dedica il rac-^i 
contò del segiienté aneddoto. Np^ ba 
guari il ti' deputato,'ii- quale è figliò 
obbediente di Santa Chiesa, e che in 
Parlamento ;non éilWtimo à prender 
JajpflrSi^Silòrchè trattasi di difender 
re gl̂  interessi ,|;§ligio8Ì, n i (^ |ò desif 
derio dì esser, ricevuto, dal Papa., Se 
Si fosse trattato dr un* antico sud-
clìto(?) pontificio, ìo capisco ché'tSone 
XIIl avesse opposto alla domanda un 
cprt^se riauto : ì n v ^ p i | . j | a y | ^ | | i £ ^ ^ 
cristiano appartenente ad una aelle 
regioni italiane, •'fà*'̂ *(|ùale fi^ò dal 
medio èvprfui (sottratta alla potestà 
ppbticft dei Papi. 
, Ora, notate contraddizione Ir-r Men-? 

l i 

Intanto ^ W » u t o . 
i . I 

--•^ \ ^ ' i l ^ ' ' •• 

' -

*;V;sitJ 

i, 

città 
• ^ > . < tribunale civi 

itm^-

BòMsO, Cavigriàrii F W GavtiiVMasll 
zarella, liànza, Ronchetti THot;' 

Per incompatibilità d* irni3Ìegò; 'ì 
deputati Bertolè-Viàle; Marseìli, Maffei 
Carlo:' . •' '•^- - ^̂ •̂ •'- '•' ;;r •̂ •̂ 

Per ' prdMfcfzìòf^^ìlWfìWtoAlbinif 
Trovansi vacanti i'Collegi di Cala-^ 

tafimi;> Cagliari, Spezia^'Torino IV,' 
Galir^oli; Casale;-Modena; H. ' ^ "'i 

I*e sedute pnbbliche della ^Oàniera 
furono n. 324; quelli "de,gljMifaci 94V 

Si presentarono petizioni regolari 
n. 411, ne furono r i for i teiei , per G^' 
lenco 66. ' : - ^^ '. ' =-̂ ^ 

tre il papa non credette, di poter ^é 
rogare' ali* obbligo che éi è 'irnpb^tò 
:ai '«i i ricevereWbutati, dopo poqha 
óre riceveva con tutte le distinzioni 
dpv̂ 6̂ ,ĵ aV suo grado Ispail, ex-viceré 
d'Eglffò, di religione mussulmano. E' 
egli possìbile con queste idee^cgn-
tradditorie addivenire a | ^ | i | ^ conci­
liazione c|ié alcuni vanno fàriieticando? 

'Oé'mé? il papa considera suo ne-̂  
mico ogni tiomo il qucìle abbia giù-
fato fedeltà ai Ré è allo Statuto, e f QQÒ 
DOJiriceve a grand onore un principe 
infedele? Nopvv pare di .esser tor­
nati a tempi nei' quali Diente diceva 
del papa 

naiénto del magnìfico ponte metallico 
inuporva di Azzano Bacinio è un fatto 
compiuto da oltre tre mesi., : , ^̂  . 
-, Tutti gli abitanti del paesi circon". 
vicini che pòi loi'n affari devono por­
tarsi a Pordenone passano per Cerva, 
e ad essi non resta che di aromirare 
iUcolosso eretto, ma non piossono go­
dere il beneficio del passaggio.; 

É' desiderabile, anzi è urgente che 
qualcuno si muova, ed ordini al Co­
mune di Azzano che con si grande 
spesa' lo^féca erigere, ''la immediata 
costruzione dello rampe d' accesso e 
lo metta in gr9,do di potervi tran 
Sitare. . 

"Col t re . — Lunedì si tenne aFel-
tre la mostra dei tori. 

Né furono presentati nòve e furono 
premiati uno, di proprietà del signor; 
conte Lucio de Mezzan al quale venne 
assegnato i r primo premio di L. 400; 

n 

- '. 

/Qualche fòlla bisogna' bene cer­
carne di questi processi che mettono 
bubri.sangue. La ci-onnca de! giornali 
è costretta purtroppo a,;,riempirsi;jii 
drammi straziapti: omjpidi,̂  suìci|i | 
mogli crudeli, Tigli parricidi, tìittp l'ar­
senale dell* infamia umana elle ral­
legra di sensazioni energiche le larghe 
orecchie deiiinostri buoni borghe9i»ait 
, ; Il joittadinp Prenant ricordandosi 
senza dubbio |a minaccia di Gambetta 

i undare a scovare ali esclaves ivré's 
nei MIO repmreSj indirizzava à i pré-
isidente del consiglio (choNallcra .©rà 
precisa niente Garabetta):».;il r i ? , geiifr 
naio,scorso, la lettera che fedelmente 
traduco, . 

«Jn attesa cha mi ipandiate a*cer-
care nel mio repaiì^e, sento il dovere 
di prevenirvi chétè',^ aeòondo 11^Vòstre 
pensiero,^ io son^ condannàtò^Pre^ 
nanfcè. rednca da .^Npyme^^na^, fatti 
della Comune);, secondo la" mW itlea 
non aspetto cho un'^oecasione: a &on 
c?*afS|Ìl̂ W"t̂ «̂ -̂  Pohie presidente'lgl 
malfattori che governano WNazi&éj 
io vi impongo di farmi rendere > giu­
stizia peri(iul9 mesi e 6 giorni di pa? 
ne ed acqua ch^ ho. passato nella 
Niiovft Calodonia. Ho usato fìpora tutti 
i mezzi legftli. Soluzione: Se voi mi 
pigliate, cercate di non lasciarmi sfug­
gire, perchè vi do la rnia parola ohe 
sa; io vi tenessi non jî ĵ ^ ŝ̂ î tipperest̂ ^ 
Ricordatevi di GaUifet, Mirlbel, Làu-
nay, Weiss, del giugno ISiS, maggio 
187i /e il rèsto. i 

*Semproi air ignobile governo at 
tuale, continuerò a chiedere giqstizi^ 
E mi firmo 

^P-Rrnmi! eco deportato \ 
«584 giorni a fiane ed'acquai 

TS.W mio Vépai^é i/^fò/^ ih via 
g§a^n,Salvatore, n. 27. 

'Ai domani, 17 gennaio, Prenant 
dirige a Gambetta una nuòva lettera 
nella quale dice: ........Non voglio più 

• 'o i . 

^ •] 
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^.jChe ciascun suo nemico era cristiano, 
.L;BI snessun era statò" a vincer* Acri 
:Nè mercatante in terra di soldato?; » 
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Abbiamo 'ripròdoulPF'àUrò giorno' 
dW» iìirornia^bna'còrrispotó 
acòérinàVa alle Strano pretese dell' ar™ 
cìvefJcnVo svir.cimiiei'O tunisino, 

Ecco nuoyi pnrticolan. ' ' ^̂  V 
Nella riunióne tenuta dai cònsoli, 

ciifca la questione del Gimiterò^ì si­
gnor De La Lande, ff. funzione di con--
sole francese, dichiarò che il suo governo 

> ; ' - ^ T l::^•. •.:•-:.„ -.:'. •< ..• 2 * à p r i l . e . ^ 

* Il dottor Pasqùaliffò, nella sera del 
venerdì, u. s. intratteneva un n^coe-, 
roso uditorio SUU'MSO ed abuso ^ del 
saksso; i l suo dire sciolto, piccante, 
0 bri^vé tenne desta T attenzione del 
pubblicò dal principio 11 là* fine*; ed 
ognuno sorti dalla sala contento e 
soddisfatto. L ^ 

I l dottor Pasqualigo è un uomo cho 
ha libavo pregio di pensare colla sua 
•'lestftì e ,1* altro pregio ancor più rarò^^ 
di^;^ire, liberamente ciò che pensa. Il 
che, per massima, come ben sapete', 
non suole andàc/troppò per la fan­
tasìa a certuni, ' i quali fuggono la 

; libera investigazione corno ì guerci 

»,Mr— E c c o i l 
amministrativo della Società: 
ài M; S.:per Tanno 4881;:r: 

Gli intròiti furono di JL;̂  1976:16, 
le speso di; L.. 1340:33 ed il . pàtri-
potilo si:%ccrebbe;.a L. 635:83.; -

; I soci che al 31 dicembre 1880 e-
rano 32 onoraci a 199 effettivi al 31 
dicembre 1881 erano 33 onorari a 194 
effettivi^ 

Furono siissidiatì 29 soci ' p e r 446 
giornate a lira iinà al giorno. 

jP«èraì©w«iiB<a/:—'Il''signor Carlo 
Antonioli, ufficiale postale di Porde­
none fu posto in' aspéttàtivàf^énne 
a sostituirlo VI signor Piétrò^Xiiinazzì, 
il quale.assunse giovedì scòrso il suo^ 
ufficio. ' . 

fraa^lÉ^o. -^Le cucine eM^omicha 
funzionanti nella provincia di'TrQvìso 
avoano al 15 marzo prodotto comples-
sii^lmente rìumòrò . 26864, n^iriÒètr^, 
delle quali 6252 distribuito gratuita­
mente per conto delle Con(:;regazioni 
di Carità^ e privati, e 20612 compe­
rata direttariientQ dai co l t i^òr i . 

V C I I C K I H . — , L a società per le 
feste ventzi«ne procede benìssinòo. 

^t«ì02®S5a. •-" Là; cojaferenza alpi^ 
nistìcà del signor Giuseppe Coronii a 
benefizio degli Ofipizi Marini è riu­
scita egregiamente; il concorso dì si-

uno del cav. Bortolo Marsiai, giudi­
cato meritevole del terzo di,L. 350 è * cercare lavoro, nqa una buòW^TrivoU 
quello del signor Odoardo Barton a tella, e la troverò. Voi mi avete con-» 
cui venne datò il «quarto premio di dannato a morire di fame io vi con» 

danno ad un genere di morte opposta 
^m^^^^^- iQ. indigestione allóra H i p Goviflip 

essendo canibiato,J^renant ha conj^ 
nuato a dirigere lettere contenenti 
minaccia di morte a Gobièt, Humberfc 
e Frpycinet. Questi, naono pazienti di 
Gambetta, hanno fatto citare Prenant 
in polizia correzionale per avere co?t 
scritti firmato di assassinare il pre^.. 
Bidente delìhCorisiglio dei imtnistri, % 

Ali- udienza si dà lettura dj un ma-< 
nifasto che il Prenant incollava sui 
muri. In esso l* ex deportato dicéva îi 
« Libertà, u g u 8 g l i a ò z ^ « t i f n i t à ; » 
ecco tra parole che norì%iffnificano più 
nulla. • '• .,; '^m^:^ • • 

« Xi6er/à^^^ Alla nuova Caledonia 
si è violata la legge, facendomi lavo­
rare per forza,; mentre l'Assemblea 
di' Bordeaux aveva votato che i de­
portati non erano costretti: a nessun 
lavoro, '-•• "' : 

IL Vg^agliarita -^ Il governo ha 
messo in libertà Bohtòux òj^ged^r a 
rifiuta di^^rendermi giustizia per 19 

, mesi di panò ed acqua che mi haìn-
fitto ingiostamente. ''^:. 

<i.Fx<iternità ~~ Essa non può evi 
l4|!|itemento esistere dove non esista' 
Yè libertà né uguaglianza. » 

Questo originale estate condannai 
dal tribunale ad un anno di carcere,' 

jlOO franchi di multa e 5 anni di sor­
veglianza della polizìa. 
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in,base aìle leggi 47 dicembre 1860 
e 25t gennaio 1882 rivedute Àaf Co%| 
sigUo^muna\s n^lla seduta dei giornoi 
27 marzo decorsOj^ngono pubfeiicat© 

r ^ l ^ g i a tutto it giorno 12 corranta, 
noi cortile terreno del Ì?alftzzo munìé 
CI pale. 

AUe Hata etesse sono uniti j l i e l en -
cl|Ì dei nuovi iscritti dal Wnsi^tio, 
«onchè I' elonco dì coloro, che avendo 
il domicilio, polìtico in questo comune, 
non ppssojip. o^ercitflrejl r^UtivQ. dì-

* ritto elettorale, percVièjjj trovano sotto 
Secarmi neUa quaUtà JMO^U'ufficiaii 
0 Boidati ojVQTO appartengono a corpi 
organizsati per servìzio d^O, Stato, 
delle Provincie e dei Gonriuni. 
V (>H appelli contro le deUeJiate do* 
vranno essere inoltrati alla. Corpmtar 

1 II. — ^ 

sione elettorale provinciale diret ta-
mente oppure a mezzo di questo Mu-

qualche tempo abbiamo, sul tav^plino 
wna lettera di un assiduo dove ci na r ra 
di un d;i lu i dipendente, cfie senten­
dosi male assai, e t b e 4 chiamare il 
medico co]^unala il (^ualq gli ordinò 
brodi, stanca r jpf t r^ ; , medicine e tante 
aulire cose, che nònrS^tav^nQ, cert^o ft dispo-
ej.siane del pòvero ammalata ; (jpgjccjaè 
à. questo, carico d? aggiunta di' d e t ì l 
col farmacista per poter ricorrere a 
](ùi;;péi': nuove raedic'ìhe.npn rimaneva 
8^l^ra4perq,a% che adattarsi, alliiap,-
iQrcss^ neoessHà di,farsi^ t raspprtara 
al cWile G8|iilllWi II medico però ohe 
ìon tu t t a premura aveva' fatte le bue 

^i8Ìt« a ordinate tu t te quelle prescri-
aOTi, fece in :prp,poa»tpi u.qprflp. , 
,̂  r C ammalato e cl^LRaiP; es^o -^ cioè 
il? n o s t b asaidtìo(^™Ìe la prese cpl 
itneaffie in mbdb tale^ che q u ^ ^ j ^ ì u v 
stifìcarsi, disse avere ordine J à f M ù -
nicipiodi non accompagnare le istanze 

trattasga di gravezza so^nmci o.prQ; 
haUUtà di lunga^egenta, del, che noi> 
^W polito il ' caio. E alle inaUtenssa 
mostrò una nota mumctpalp^ del 19 
g^pnE^ip a. e. che forniv^, appurato t^li 

,,|ire8crÌ2;ioni «̂ i medici cQpdpttir : 
Invero adesso si studiane tutt i j 

Tl^y 

iJT-j.1-

V̂ bilanci coraun^\p;qua8t£5^^^ 
f̂  appunto cheiipi^àrsi a questirQfttìtT 
cett) di rigida ècorioMìà Che nelle que-
8tìo(|i un?anHàrÌ6,non diviene che ùn̂ ej 
^ordìdeiz^ spilorcia, E cion oe^^m«ì^ 
nemmeno queste disp.Qpì?ipui so .̂î pq 
fosseroeome il òonpIUrio d i u n sisute-
ma che eccita ftssaÌBSÌm*^l*aftimode^^^ 
pubblico, specie detta cU.isF^>1à%i-

. E;genert*!e, difetti il làa|en^to gej^j 
rigori che si frapongorvp a)K Ingr^^p, 

Ajg'QQndìcQ del BacchigItone 55 

egli infoiict air Ospitale, qu|Mj^si 
•attasge che questo fo3|L%,un ^ p g o 

dove largente possa andare per puro 
divertimento, mentre è notorio q^atito 
sia neUaìmollitudine invalsa la forza 
di B i a c c o progìudii£io contro quel 
pifQ . | " ^ Ì ^ cpgicch^^ raoltì si adattano 
pmétofifto a n^or i r^^ l^yn^^en te sen­
za cura^ nel % # tuWjW'che ftirsi 
triisportarefe 

Ne» cpnsegSfta|^j«ire che maggiore 
ne addiviene ì*od}|sltà, tsoto più òhe 
si sa dei tanti altri rigori in corso per 
le visite dei parenti ecc. ecc. -—La 

^fiinta^ia.del pubblico va quindi ancora 
più in là e si pongono in bocca alte 
persone attinenti ali* ospitale parola 
che se fossero vere, ridonderebbero 
senza dubbio a loro disdoro, corno le 
seguenti : » se posBo, voglio introdurre 
tanti rigori che davvero uno per en­
trare beli? Ospitale vi penserà due vol­
t e ! * %|p le che sono per Ipjmeno In­
verosimili, poiché, sì sa che la povera 
gente al brutto passo vi penŝ a assai, 
ed anche troppo. Se vi si adattano è 
perchè proprio non possono farne a 

meno. 
ÈJ ^na; questione questa d*umanità 

cui volevamo alludere da lungo tempo 
"i _ ¥ "̂  

ppichè cpii hp^e come qu|i |ft ; deJi 19 
gennaio npp si fa che; cozzare, cpptijp 
ì princlpii d*utnantt^ e avvalorare ' ì t 
disorodiia verso uii^i^upgo pio tanto 
benemeri to , ti\ntp utile, e posi pif.pv-

atro civicp Ospitala., 
l a l uu^^^à^ ^ Sacfp alla lun?^|è 

nn giorno in cui gi soffre orril^iln^ente 
di lum, —j^^iil) prio^p giorno, dejl^ 
settìm^n^u—• ajmpnq. della set t imana 
del lavoro. • 

E* giorno invece di ripo^p pp?, i 
calzolai *r- che;, lo; dedìcani?*,-» ^ Sftli 
Crispino -T- e por i barbieri, che 
hanno w v i t o di barba p di parrupca 
gli avventori nelj^ domenlea,, precjt-
d.ente4; - , , . . . ' . , ' . .j 
. ^ \ crp^ìaU, ^ un giorno, ifi, ĉ î  

e che hanno bene spesso un',e^q()i,,pj^^ 
0 mano dolce e solleticante pl^l Jljòl* 
let t ino della questura. ^ 
^^gae^ i^yvq lu ^erA5.,M^lftMfe:W^ 
quQSttf; U-b.pÌ le t t ìnoodJernoWftarr# 
né di rièse, né dì sborriiej né d ì q u e 
stua coi relativi arresti. 

A' nessuno fu impedito dagli agenti 
di.. p,ubRUca^^^|Ìpurozza di ; apdai'^aQ^ 
par ia. lorpi^itiift^a^; ìlicheis però |g|> 
s i p S W t ' O h e tutt i • coloro -che sono 
fuori siano gàlànttìbrMfJ^^^Mtca^òf-

diario è perfeita-
t?^e|:vtp negativq. ;. ; , . , ; ./. , 

U ' IgiiBaaèV"-*^! Il chiarissimo, profas-
apre Cariò Rosanellj venerdì (3iy chiù-
dév£i, la serie delle Conferenze'"della 
Società d Igiene col t r a t t a r e un beh 
lissinip ed i.mportante temtt rrf; l'tw^ 
ed 4ì'm' ••'• ''•• 

^ ^ J 

•"^->^N-^ " ' ; H 

•V r"v 

-I - - - . ; ^ - ' • [ l ' i : : 

ì^ 

fi 

* 

u 

Nel suo discorso ly jgregiF^ofes 
sore Roj9«|ieUÌ oltragnè valenta^^imedìco 
ed igienista sì moŝ fÒ^ quale ^ f e r a -
mente, un facondo oratore. Con parola 
faoÌle^^jopio|^Ì3vPÌ8a il suò""dhpUce 
soggetto dipv^^ndoci; dappricna coi' 
ptftjdvL colori la potenza benèfica chpj 

^^af su noi la luce, che eì chia''Ì 
mòV4ìyina. Cfiiii: larga copiai 41 eì^ 
queniì éfempi pi dimostrò quindi i 
gravi dà'ftni c|||;possonocÌer!vÌàVe dalla 
mancanza di; licp. E qui nftifL^JP 
certamente parole di encomio verso 
quopa signore che adornano di corti­
naggi ì toro salottìni a le loro stanze 
e che sì mantengono sempre nella 
perfetta oscurità porti tema Q\XQ: 
raggio di sola vada a guastare un mo-
bile 0 vada a acolorifc un lembP^K^al 
serico tappeto non ourandoafSsileia 
mancanza dì luce può perfino;disporre 
ì lor figli' alle r adMda . Eerchè c 'è 
\k Ihce, noi abbiamo gli ocPhi||contì-

r egregio confarenziore, poiché se 
la luca npn ci fosse npn ayrerpmo bi­
sogno degli occhi j e t^ì raramente, 
che poW^anni or sono^ alla aodìetà 
;di Biologia a^ftfif^Wroi^^p 
/l^icu^i! negcì tratti delle caverne ma­
rine deirAmerica, affatto privp.di luca, 
i quali invcoe d̂  occhio avevano «n 
embrionale moncherino sebbene ap-
p^^rten^sserp, a specie provviste bell,^-
mente d occhi nelle acque illuminato, 
e aggiunse che da alcuni si vuole de-i 
rivare il'Pretìnismb endemico in al-

* . i 

'. ^ 

tanto che V odierno 

cuna vallate dall 'esser questa poco e-

so ^t-tratt^fé dftUna4|̂ ^^ 
Ne eaposG riraportànza eVinflue'ri^a 

che essa ha su noi e disse come la 
mancanza di aria buona possa esser 

malat t ie , specialmente dalle vij» re>-
spi ra tor ie ; e .qgi ebbe parola di com* -
pianto. ver|3p qóei ip^seriì pl^^ per un 
meschino guiderdone vanno a diatrug-
gare la loro v ì è i n e l ì a miniere dove 
la luce e l ' a r i a , questi dup fattori 
della nostra saliOemancajftdiaffatto e 
terminava l#'flua bella conferenza in 

^ I 

mez7.p; agUientusiaKtioÌvat»platìaì> d'alio 
scelto'tidltorio'che r e n d e i èoéi da^ 
^no plàiigp airàr^'ull^ 8''^% 

J^pIVpnzìef-^iilnqu^JlJgfl^ mpp^^ J 
f^ra,4oIcej!ne?i|? i, dovuti nmpfPVerl 
alle graziosa.signore e signorine che 
in-' quella sera erano accorsa-ijumé-
r o s o . , • . , . ;_ . , . ._.,._^ ; • 

,Ì àccpìgft ài l^uòna voglia il aifpfftì^ 
profQ.|9ófo EosaneUi le nostre sipcer« 
conaratulazìoniJ^ 'IIX 

.tMI-
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X^kh TEDESCO) : -

Faldheim. si chinò, var^o, ili iet ta; 
^erapre, più,, sempre più. I!, barone lô  
guaijdò,spaventato e lo prese per ' la^ 
8palja..t. t roppo, tardì l egli' era stra*-
mazzata in Urrà , ed' avea ^ par,dnto, i 
censii Qupstft cua^;^#l'aoetaìo,era3pazr 

t -^ :|5oVaéj:iorno ! -T^, mormorò Uive-. 
liardo e aiutò Feldheim a rift.UarftÌ. 
sai si comprendevano. 
Alfredo chiede spaventata, che. posa 

f eldheim gli Wavvipino ponìcalm^j;, 
*ùn istante egli aveva, ncupoiatp, 

1! usato impero sopra «a stesso. vi 
Il burona gli fece cenno colla manPi 

^ lo chiamò nel vano d*>una, finèstra. 
^ I^ ignor di FeldheimIrHdtsse egli, 

a bassa vofie. 000 tuono soieune, (ft̂ â  
la. prima voJta ohe. agii lO: chiamava* 
C03i) — Signor di Feldhaiml^ io Ipi 
prego dì essere ili mio' secóndo ^ 
Faldheim s'inchinò roa«h potè par 
lare, e* er% al.CU»cbÒ. aho gh stfutgeva 
la gola.;-- Vi prego.di porture ancora 
qtitìsu notte il mio biglietto di sfìda 

1 ] 

Qlii ponte Sri! duello deva ai/ara luogo 
dom4yj?|i .Kéétate-frattanto ^prMff^^ 
Alfredo fino a cha douna^ poi'venite 
da me. lo me ne vado pra perchè ho 
molto da fare per régolitra prima di 
domani gli affari della mia casà^H 
; Gotìi dicendo fli; avvicinò;M riatto Sul 

quale giace^^U figliuolo il quale O'-
rasi addor^nta to . Salten lo'ttò^'uhj» 

I pD* fifa; sé par sapanenserdoveva de-
I staplo; per prand'éceXPongedo da lui....! 

Foi3e,fcu.Ìtimo-congedo. Nóil'iinfermo 
aveva, bisogno di riptìso adi il padre 

J non ebbe cUore'dii' deBtarlo'....lma ili 
] ÉiSd" sguardo, lo; fissò l'dhgamehteré 
I quasi con espreasione di benedizionB^ 
I ssjpf a l'amatissimo capOM. Poi si av­

viò in punta di piedi vt̂ rso la poi!ta> 
R5;a.q(|,o t̂o bastò perchè Alfredo si 

da.̂ t̂ ^̂ B,0.;,, • ,̂_- •••':., .̂.«lâ ir:••-• • 

t^.p.e,. vai, scansia pppu ie darmi un,-
•^ Non volevo destarti, fanqidljpf 

jniol Oglio miol che 0ioti btìiî 4!*^a* 
'fcvè.'nun :potè proseguire, Kgii#ftìisa, 
la destra sul Ciipo ul HKIJD e preirò 
per alcuni n^gj^pnt^ — Ed ora, fan-

^ oiiljlo mìo, jirò^yii^^i ^^/rpii^e, cp^it^, 
prometti ì 

! ^ S ' T t ì lo praraetto, padro rpìol 
; E SI pose in ginocchio sul letto ppr. 
ricevere un ardente, bacio che il ^^éi'^ 

; nitoria deponeva sulla sua fioate. 
1 II barone, non potendo più reggere 
Ta tanto, strazio, si allontasiò barcol­
lando dalla stanza. 

nistero della gpe^ra h|̂  determinato 
di aprire un corso d'istruxlone teorico-
pratico obbligatorio par^ gfcùfftcìaU 
della milizia territoriale, appartenanti 
air arma d' f̂ f̂ t̂̂ f'̂ ^ îRfRvapient̂ i, d8i| 
cittadini cjìa^ n^ÌM^ftlaMmSiee^^ 
come ufficiali 0 come sott'ufficiàli nel 

ano preso parte Èl Esercito e non 
" 3 . . . . • 

ift 

Alfredo ricadde piangendo ne . ettp 
mentre Fa dna m, affucciatos! a fa fi 

.' I ---',ii ',i 

• 

tìestra^, contemplava 'iBI&to Uqs^^^.,._. 
d^jla na|^ra;^TO4emporì5J^si:^ra,(^^ 

delle montagne: ma poteva esso na-
ragonars ipa l r pregane clip >mu 

I 

„ V»; 
nel pattò:dell* i s t i t u t o r e T ' ' ^ "' 
V. lift natura teca unuimtìnte v ĵiltjr̂ ^ j^ 
suoi diritti sopra Alfredo, poìchÒ dopò 
poco tempo egU^ cadde in profp'ndtf' 
sonno. AUPbohò Feldheìm se-né^Wic-
cprtoisitirocÒ difiUto presso il barone, 
avvertendo però di lasc'ara aperta la 
porta ónda udire se per caso iŝ il fan­
ciullo sV destava. 

— Dorme*? , ,. J.̂ ,̂ 
— Sì, signor- bai'OnC 
IJ_< baronie era seduto alla scrivania.r^ 

Davanti a lui stava un abbozzo di t e -
sfalnento. Le sue guancia eranpitinte^ 
di un colore roasaairo che non m e r a ' 

.^tóbituati- a scorgerà sulla sua ìfì'aono-'i 
mìa. Gli oijchì scintillavano 4 ' inus% 
tivtp spiepdpre? , ,1, 

— Datemi la mano —dis^e^^^Falri.-
heuQ' — e sedete-Ohtì^pra può e s se re? ' 

—^Sono presto le dièci. ' ' ' ' 
— A11%a non dobbiamo tardwve^a'^ 

ripApMft''*̂  ali QpnAejl.aiiiii^''* di -efida 
prima che, vafe a.i.lattOf, ~,,.PgiÌ ai 
alzò e tòlse da un armadio una cas-
satta dì legno" che egli "stesso aveva; 
lavorata^ Uépri e nastrasse * due pi»̂ ^ 
stola, -^ ;Èf:cpn quoste che l*;al,tr,ao 
KÌorno a,bbiamo, tiralo a, bersaglio -n 
'^*^^^ ^ ' Ohi l'avrebbe n̂ M àiMo^'^ 

al corso dMsJ|ru^^f'tentt|p|i IpscoF-
so .anno. •.'•': ̂ ^f. -,"Mtìpî ' 

Tale corsp, della furata di W ^ ^ s e ^ 
a v r à ^ g o in due distinti poriodt|3^. 
da t i ^^ f t l 1* ma^gioitìirl* ottobre del 
corrento anno. 

fatta fe|oU^|gU uraciìli di dir 
;chìW^M^Pla'fe duej^pdi ŷ è̂̂  

l l 

m intervenire. 
1 1 . , • • . I . 7 

4;; |a l uopo tutt i gli umciali f^^ 
trpvansi neite suaoBennate cpndizidì "' 
av 

i-l. 'p;--
na ione flpjartenfc 

npi^g^ovrannofaf pervenire al Coman­
do dì distretto entro il 15 del corr, 
mese la loro dichiarazione, e verranno 
a suo tempo avvertiti del corpo 0 dì-
staccamento cu|: dovranno presentarsi 
pei^Ticevare l'istruzione, 

trimestre 1882 L. 378,466:73 
idem, idem 1881 > 373,115:56 

Dopo 1' udienza, avvicìnandoBi; al 
-^leeidente del t ^ b y r ^ ^ ; 

-— Spero;^frcolloni?lF-- gli 'dissffi 
d'essere riescìto ad eccitare la vos 
compassione. 

«— Difatt! — risponde il presìdehte 
— avete,proprio parlato mfìhpdp-da 
f̂ p pietà. . / s 

l%evl!Ìe!)$(t8Ì9s'( iiì» C'IwII®-

m00MÈ^ Femmina 0. 

In più, nel 1882 L. 5,35Ì,;17 

dal 1*. 
^fapchi (X-

« r P - -* De Paoli ^iS^l^ìoomo; di 
rrfìlamn^ d'anni 1^.,-, , Tofif^oin u n ­

galo Michela dntto Antonio fu Gip, 
Maria, d'anni 65, industriànta, coniu-

^̂  rriBo Vaitorato Mnria Maddalena fu 
dio . Batta, d ' ann i74 , viUìcà, vedova; 
di Eubano. 

DELL! SERA 

i l 

l ^ e r l e ftffftsslonl 
—. Il Sindaco per regolare le amssio-
ni pubblicbo ha diran^ato alcune di­
sposizioni. 
, .Per queste affiBsioni ciascuno dovrà 
attenervisi scrupolosamente. 

serta^ ieri s^ra. (3), la radj^^anza gè-
generale dei soci per mancanza di 
numero, vengono essi riconvocati per 
domani sera (5) nella casa Fospan in 
seduta di seconda PonvocaKÌona in cui 
•perciò le delibarazioni saranno valide 
qualunque fosse par essere il numei^b 
dei presenti. ; ^^', 

^r^|. r-r In, questi giorni eii pbr 
)5^,^,adep!oi;^ dup fWTti. ' 

l\ primo ebbe luogo 1 1 / danno dpi 
negoziante Giuseppe Alpron ; di notte, 
quando 1 galantuomini stanno aletto, 
alcuni dei soliti Ignoti, ma non ap» 
partanenti certo a' qùeUà categoria, si 
introdussero nel; suo nagpziO; 0'vl:i^5i 
bareno iìì'e 168^ in monete d'^argéA 
ervigHetffidi^ Banca- v "'•'' 

lì secondo furto- venne perpetrato , 
a dftnnp*d|lla proprietaria dell'edicola 
per vendita ffiomalì in piazza tJnità 

VftrOLy;ipfl,pp,s|̂ a,4aU^pditepla^e qtìipdi 
.^fìbarbnd paracchie li^e- ché^easa^ la 

( , > _ ' - . . ' ' . . 

séra i L p é . v a lanciata; d e W ò . Imma-. 

m^^ìP^^ 81'apporre de l Jrqrlo di cui 
-ei-a st,ataiì'vittimaj!i'>!n , ,n ìiJ:,,-yU-^ .: 

stava seduta 'sul davari|a1è'della fine"-
s t ra dèlia sua abitàzionà in - via Cal-

colpita da.qfì. capogiro. LMp; felice .par 
dpva.peroiò nelUr spttpposta- |ferada 
ripprtando^pareclKioconttfAìVspecia 
.allW ftcci«^^'fV^tttit-à'rftetìà sbàilk 
.«'PA .̂̂ ''̂ -. ^^r^^iy^ T.aRc<?I^.e.tr^spo^rt^ta 
subita al, piyìcpfOjjpitaie p,ep l a c u r e 
raìatìve. 

U n a a t ^aa. -^ un giovano awO' 
cato^'pìù ridcò;di boria che di talpn-

%^:'m per«fatf̂ , ̂ ^jmt 4v W:<̂ ?-

• ^ ^ ^ M 

- t' -

•vii F-̂ S-'-Ĵ " 
disae. 

Mi^», ^-^l NOFf,e,l dirìgervi una^i^fpre-
ghier^ltf,..,.,,,;^ • ̂ . , / , i , , Ì ; ... ,-: 

ariate, . : ., , .̂  ,̂ .,, • • ,.̂  •. 
^'gno.n kmm vi progo ; abb^n> 

donale ifco^ta, a!U i^Va^vende.tita! ;. 
U, vecchip,,4^pla^.:a,s?i^l<iheim uno 

sgn^jdo scrutatore. • :,^^iMé:..'} 
*.«J^^^J^?iSM) '̂ ^̂ •M chiaderiipi una 

^•'pTm$ imiuém'^nì hp Jhmenomp. 
di.rjtto,pftiAllènp#^spRp(nWt^;Mlr#nt^ 
della' Vo^tra^ pu^ftj.iiÒ^HOî  vostro . pani j ; 

\ posso pretendere di punire un oUrag-i 
Iglò che fu fatto a voi I , '; 
^ :—'^pniAMfàm^smmn^. cha-io 
. p̂ f}̂ a,vo, Fal4Hpi^. lg,pft, vi riho mai 
JiCp/iiaidera',<|; conap un Korvo^e quandp; 

lo avessi rajilf^ftttp^ VJ,,dichiarp che la^ 
fad^ Ĵ̂ l,! e l* a^ ' t ip , ché^ P,i d)mo,stria|ta 
V^ì^yr^^he f^ì-to da l^ng»; pexza. noni 

i;st^o. o^ri. ;^pì,aivate p ^ diritto di fer­
ini qualclin^l pragh,ÌGra, anzi avetpiuO;» 
doppio diritto, poiché una tentàzìpnei 

i a l l a p p a l e abbiamo,.,, saputo resistere 
deve 'assore^ vendicala doppianEitinte 
allorphè n1|fì 'nU^ldiVaiita colpa I... 

, ed io so che voi avate lottato e sof­
ferta §om*3vPn' erpe,, m«ntre m mm-
raj^ile senza p n o ^ ^ L app,r,opriava fl^ ,̂ 

con ta'nip dolpro^e con eì noHgpanin^A 
abnegazione. ', 

;j| |Ì |^[tutpro^^i ntt̂ scpjSe il visp.najla 
mani ' pprc|^' npn tp si vedtì;i,î e Vasi};^, 
aero. 

Alla r iapertura della Camera l^o r ' t ' à 
ttll'Yprdine del giorno il trat tato M. 
commercio franco-italiano, la c u ì à p -
provazione si ri t iene indubìtabìlp. 

•— t a nave Lepqvtio^ ora in,costru­
zione nel |iortP di tiVornb, sarà Va-: 

rata nel l 'u l t ima domlWffi dì luglio;' 

: Trattati 
Sono in corso e si spingono con 

spUecìtudine le .trattative^ col; iBeìgio 
4t^gU% Spagna per la rinnoyagsione 
d^itrattati: di commercio, 

'L- ahohzton^ del corso forzoso 
• • . • ^ = : . ' • • ^ 1 . V - ' ' • • \ • - ' ' ' - ' \ . ' . 

Nei circoli finanziari siassicujpafechfl 
# ' S ] ' o r a t a , l e cpnjlizipni d&\ jn^ercato 
inonetario^ J l g o v e r n o sta preparando 
per 1! prossimo autunno la ripresa dpi 
pagatnenti ' in metallo. 
. - 4 Ì Ì ^ E V Commissione permanente per 
Î  abolii^Wri^feiUorsb^ffSrsoiit^-è cbnl 
,VQoata pecft|115 corri ende udire là 
relazione M. provvedìnifintt esègùìCi 
eidisppfere i. m'ezzirjpìerrìmediareyia 

•l^-t It. rL^J 

•h-f! 

. • ' Màmmnté^ -<i' ̂ HUòHo 
lia Commissione pel ' roonùmanto a 

Vìttoril^Emanuele asseglvÒi^'tire ^pte« 
mi nel Seguènte niodbV Cinquantamila 
Tiro a!: progetto Nanot ; t rentamila al 
.progètto Ferrari;Piacentinij;yéntimilft: 
fl.,qp,pi|ft^ Gallettif-E8„fl!u|,p, p a r ò ' l ' i t o 
^̂ ^Mf-fl'̂ MCP 4» essi po3M;.e3Se.?o.,ei||t-
,tó*ft ,i?fl°i?'? f̂:fel"aiO^*"?;̂ rft...lai 
nWazione "*' - - - - - - . . 1 
i limiti da pres 
uri effetto pratico 

I li^ Riamiti è il Vespro, i 
; Garibaldi ricevette; da Parigi la sp¥ 

Cliente le t tera : • I,. •, ,..'. ; ., .'^ • 
i.oMi'?>^e«''.9FP oazion^lp, ant i ,clpri t 
pale, saluta il ,sup,_gìor.)^8^ Pfegìdont^ 
onorano, ^daj^lovanfej, ^ntichp„inin(^i. 
cizia fo.mentate dal papato. 

« Afferma la nedasMtà dell' ami e silfi a 

i 

Iibarp;ne gli mise .una,, mano auilà 
spaila :•• -^^k'̂ -'.-'-

-rj Io sono un uorno vecchw e pri 
tóitivoy^ftif'ìip m^i:c^Mtó d i - V 
Éi-ara nelle vostre^rconflàimztìi" ma' ÌQI 
vid;i.ciò :Gh.6 a^:veniv|t,nel]':tntierno.del 
vóstrp cuora, e benediQo la maliofnità 

, di mia sorella) la quale mi fece te- ' 
^l|i monìe • dv'<i P?r • colfò^ui'òrF-flijy..-lvoì̂ %. 
%*."^.9gl|Ì;e".. ò q,M^§Kpj||^,..piffiibalu|||; 

i;Cordo che da questo mondo io porterò, 
*nellUltro. Ma di fronte alla,mói^Cp" 
, anchai ili diritto di parlare 'cPihe^*Ua 
mpr,ij>ond9.,vp.i;̂ iìj.un alt̂ rp Kn9pr<.Nrtd6#> 
poiché ancha voi, pova.rp amico, siatet 
ferito a morte, 10 lo sento ( 

i>-i-iOh1 signor^iiiìSattèm./lVutta- !à< 

'solai'-— scliirnò Fèldheim vscosso nel, 
più Jirofondó dal cuore. . , 

1 'juli Non v^'Hr^rgOgnute di^ciÒj^J^Pf^rÒI 
08Aia^^^^^!«ì' var»dì.QÌm«P»"̂ ' nftMiò.meno^ 

m r ' d i dì Ventare un 'arn ia . 
Li istituLDre alzò il dàp'O' e' guardò 

,AhI . . . ora vi capisco I 
Io' credo che socdombarò, pòrcjiò' 

lai nàia mlnoTèiimaltdcuYaO U-(ina' vi-
s|*̂  dnWef M' Mm% 1 M\h sftis'ai i^m^Li 
moglie a. in j io4glp,4i^^au^y^ 
bile so non la vostra palla infillibileT 
Questo èj mio^gioveiho amicò- ilicom« 
p̂ tp̂  4- Pfl9fi« i c6e io ••• ̂ m saribalift pmì 
v o i f ;, 

• (Coì}iÌnuaJ 
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4bÌVà:Erancla.jè^U?^UMia au\U base 

€ Firmati: Beauquiatìi^MJdente, Mft 
r i a , Deraiemez, M^ortn, 

• ^ ' tijjLevy, Cattiautj V e r m o n t ^ 
mm^-

Wniiwlm eeiS«E)r9 . J ^ 

Gjimbàtta è stato; eletto preBiderit̂ e 
delta Oommi83Mi^%;parl^^ntare per 
il progetto di legge sulÌTOIùtftmento 

a àeW esercito. 
' -rr Mandano da Pietroburgo che b 
czar roapinse tutti idÌHegnì della cép-
paU% espiatoria da erigerai in com-
^^É^iÉ^^^ Alessandro lì. perirà: 
non Bono deUo stile vecchio russo* 

M'ia 

•IJ 

' ' 'Trattative 
^^«^.tl'attative fca la Gerniania ed il 

Valicano, malgrado il voto contrario 
che oondWiava i*àtÌro giorno ia po­
lìtica di Bilriiark, pare che continui­
no. Àvrebb^erpàper obbìetìvo dL|pJtot-
yedeiPa alle sedi vescovili dì TRsviri, 
dLMunster e di Colonia ,̂ obbligando 
p S tubiti I vescovi cattolici dellMm^ 
perO' a sottoporre lé*homine del par­
roci ali* a p^irovaz^^^eigovefiip. 

= ^ - . 

, L*, Esposizione/Vif^nese 
\ Fu inaugurata l'esposizione arti*-

f rancia, la Germ^ijii^l i',Aust>'Ìa, la, 
Spagna, il Belgio rie hanriBB^mandati 
moitt. 

Le opere di scpitura sono p^che, 
|a m^^i^n.pai;^; italiana,?V 

DàWt; ora Carlo IL che se. ne riddi 
Nella seconda Parte sono disposti 

.^p^r-ordine di alfabeto varii aneddoti 
^personali. Gii uomini :pìà;celebfJSMIÌ 
gUiltorra, "Wellington^ ,'paliMsec8ton, 

^datone, Fo:^ Bisraeli, 0|i»mweìl, 
:ron, Bacoriej^Addisor^^i deh^aiiri 

Comminiatraho a questa Parte epl* 
sodl1"^d«Ìià loro vìta àfirt^^ica» motti 
epiritosii^ sentèn|àsi^SitS;f e sò^raf 
alcuni gli anedd^; raccolti aon cosi 
numero^,, che i r dàpnt? addirittura^ 
il carattere del personaggio con glF 
6pì|oH più-'saltónti dei suoi pregi e 
dèi 8uhi d i f e n i l i t t , Burcl^ e* ìord^ 
BrougUam son appunto^ le figure, che,' 
sotto il punto di vista parlamentare, 
r escono più spiccate, più caràtteri* 
etiche,.più-com'plfei™'*^^,^^^, - *^* 

Nella terza parte si dlecorre di va­
rie cog^, delle ele^ioniiV^ei r^^^conti,. 
ecc. ecc. 

In cotfcìtfiitne il signoir Cesano ha 
fatto un utile lavoro « noi ne racco­
mandiamo la lettura a tutti quelìì 
che vogliono conoscere, per dir così, 
la giurisprudenza del Parlamento in­
glese. 

I L BlBLIOTSCARIO. 

I 

nacce al governo quaìora non. i j f i^ 
aotyà a inaugurare rifbriìKliberati. 

Parlasi dì negoziati corsi tra la 
Germania e la Francia ad iniziativa 
di questa in flrevislonej^^na guerra 
fra la Germania e la èussia. 

--; 

Qambon a Tunuì 
Il ministro Cambon successore dì 

Eoustan è arrivato a Tun ia l^^ 
fuLrtcevutO; con grandi onori mili­

tari alla stazione dove lo accolse il 
generale Forgbmol e lo statò tnaggi 
francese, 

I . - ' 

Intervenne puro al ricevimento Elias 
come incaricato dai bey. 

-, ± J.TI '-xHl'i'-T.". 
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ai 
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V ìn^wfé'mone del Crivoscie 
A tenere viva la ìnBurrexione al con­

fine montenegrino si fa circolare la 
voce che V Austria sia disposta a ce­
dere parte dèi Crivoscie al Monte­
negro. -

.•"•• --•" ^— 1, »-fei,i.Ka^-tjiaàiTag(,ji;;i,;..— 
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Agenzia Stefani 
r^'-^l^-J 
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Armamenti .1 

% 

r medici obbligati al'^'^^ìzio nel­
l'esercito cosacco hanno ricévuto dal 
ministero ^ t ì ^ . ^ ' S , * * awrt imgj to 

per UtìMMjilisEzaisiOQtì ev0ntua|9, ^^^. 
' -"rU i j , li'i-. !f.;,. -^,3*' fi-A. i l i . KS, i à" ' WW^'-'^ 

I reggimeny^^ # ^ arfciglwp^ P # o 
cevuto 1' ordine di portaì:*e Mmmo-

dfaiamente l'effettiva dei cavalli^ al 
enumero prescritto pel piede di ig 
ra dflU'jiaercitb. 

Non si.,attrmuiSGQ alcun carattere 
iàggreseivo a tali misure, 

< 

» " r " ' - ' 1 " • ' 
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iffilOGSAI'IA 

e Miei cari Picciotti , credete forse 
che vi abbia dimenticati 9 

xC Come potrei dimenticare ìj miei 
frate!liiKid* armo che tanto valorosa-
mente cooperarono alla liberazione dì 
^ue^ta b^ll^ ed illpatre cM^ta le? 

i ; ^M4i iW49 eh©; vpi cóvpp^en vo­
s t r i fucili, ma col cuore da leoni/ oa-
ricavata i Borboni fugandoli ;» 

< I Mille pure vi ricordano come"''! 
;CPrag^Ìpsi cpmiiigirii. ifi t u t t e le batr. 
%l«sgli© della pairi t jr oi yginno superbi 
ià\ rammantarviu. ^ .b^,, '.ì •• ' 
' e Addio: vi mando un % 1 l t S dal 
^cuò re ; soTio Jier là vita .S 

e Voatr 

f i e f©g]to d e l Ws 

.,•1 ^ T w * ^ 

•'-^*<\ 

•A -• ' 

"-̂  

•r>:v _ • ^"^d f i' Hm del Parlamentò ingksèjj' 
da un libro di Or. H. Jenningg^é'' 
W. S. Johnstone: (Ropt Stabilii 
mento tipog^lfica^iMlano diretto 
da L. Perelli). 
«E" la scuola inglese qtìeHÌa',d1éi' c^i 

noi italiani dobbiamo imparafé^§pMòÌa 
4i verità e di giu8tìasi»,:di: sclféttózzai 
e di semplicità, di disinteresse Q di 
| b g | g a z i o n e , la sol% scuola del vero 
iìberaiismp. » Queste parole colle qua l i / 
si chiude la Prefazione contengono la ; 
ragione de i rop^ra , - e noi non possia­
mo che lodare un lavoro, che ha^^per. 
4ne at f-urci meglio conca e erei#l^*| to­
ri» della costituzione britannic'à'T^ua 
costituzione, le c^iMgVn» â  confbiiN, 
dono quasi con le origini stesse della 
Inazione, e che sì svolge, s* allarga, k^ 
perfeziona a poco a poco, come uh 
organismo vivente, nel progresso dei 
t e m p i ; — una costituzione, la cui 
storia è la storia del suo popolo, e al 
cui modello e" informarono gli s ta tut i 
della al t re nazioni, quando la rivolu­
zione francese suonò l 'agonia al di­
spotismo e i popoli reclamarono una 
legge fondangntale, che garantisce ìii 
diritti del cfuadiho e ponesse un fre­
no agli abuai e giiTO:ifl1fael potere. 

: Delle t re par^^.in cui sì divide il 

libro del sìg; Cesano, la prima (F ram­
menti di storia parlamentare) contiene 
gli incìddoti, le fasi prÌ l t ì | iaH, ch 'ebbe^ 
* aiibìre, ì l s£ | i ; | i tmento inglese, nel,; 
nortìb'dei- secoli. Quali provvedimenti 
furqns pl'esi, per assicurare la Iiber 
ai s u o r m e m b r i ? I l primo presidente 
della Gameraridtì i^Oamunirohìì fu^,e^ 
Quanda7vQual%lft̂  Rnmâ  peilmano? 
ponde, l a castituzìpne^dpi mmmteri ?, 
Quando ì p | imi i.,rfis(icp^ti d'eiy Gg^' 
m6rA%.-~fà:ù\iQ»\s e ad a U r e i q u é -
stioni SI trova la risposta leggendo 
questi' Fmtì}menfit dova cQn? ràpido^ 
figuacdo'isano" pur ^cenn"ate^ k Iptte 
fra la Coróna ré. ìar Camera^ e; il(̂ . VÌK-
Rendevole:'sopravvento dell^upa! sui!-' 
jValt|^l^,:d»uuan parie Etoi-i^p, VllJ^o 
che fa appilovaret ì\ prApnl progettii: 
minacciahdoll.mestevdai&deputat^lliÙ! 
inftuelWliall'altra QiacpmoJ, che ne 
'rn^iioè'j'^rilìatt'l T^iofa è Gipfgìo i l i , 
flbblìfltatp ai,aspetture, coma un cit-
I 7.*^'Qr*'Ti-issila • ^ . „ I i - - ' . '•vì',i--'>t''̂  f i " ' ' 
Ud|ifgJl^**^"^^^^» iinchò s tipica la Ca« 

I|R, baronéssa 4j^.K#«dp)l è 

Il ministero della guerra ha in-
cominciato gli studi per gfi stati mag­
giori occorrenti a formare la milizia 
tsapbile* • -, "* ^^MMÌ^ 

— Il ministro Berti è partito per 
Firenze. 

Ieri sì è tenuto un Consiglio di 
ministri. Si occupò del disbrigo degli 
affari ordinari e prese degli accordi 
per soUacitare ed assicurare Tappro-
j:azìone del trattato dì commercio colla 

eia, 

Wiu, 3. —• Dopo un breve 
dig9i?r80 patripttiqo del senatore La-
Ipgg'm in, piazza-Vittorio, per cura 
4el .-̂ Soffiitato popolare del Vespro si 
^ faukia distribuzione della medaglia 
cpmmenfi)?rativa alle bandiere di tutte 
,l|̂ ,|̂ .SQCìftxioni, anche jdel Gontìnente, 
intervenute alle feste. Erano presenti 
=iì^ftfetto e Crispi. Indi è comincialo 

iil:^Ì|ìlgrinaggio a 1* incoronamento 
. î elie laBidìè^dei monumenti in città. 
_ AU ê.̂ due si farà il trasporlo dpjla 
i salma ,41'Cariiii nel cimitero del can-
pu cerni 

I ~ ^ I T T f f ^ H ' i L ^— I 

piazzaVe della chièsa di Monte per se­
guire 11 carro di Carini,JUgCorteo era 
preceduto da «no squadrono dvcaval-
ieria e da due reggimenti di fariteria.' 
'IJ.^ntìvano i c ó r d o n i i l sihdacOj il pre­
fetto, i depu ta t i ,Cr i sp i , e Sprovìeri^ i 
generali Pallavicini e Scalia, il sena­
tore Amari, e il presidente del Consi­
glio provinciale. Lun^jo il pasfjfig^io 
del corteo per le vie Macquedà è Vit-
feW# K^au.^eip furono get ta te molte 
co>one dhi balconi sul carro. Balconi 
affollati. Arrivato il corteo fuori di 
Por ta ì^uova, Crispi, dopo calde pa­
role au l l ' es t in to , fece la consegna 
della salma al sindaco, il quale a no­
me dfiUìà ciUà di'^se di riceverla co* 
me prezioso deposilo. Scioltosi il cor­
teo, la salma fu accoropngnata da 
Sprovieri, De Luca ed altri amici del­
l ' es t in to , e condotta ai Cappuccini. 

PALERMO, a — E* g'unto il con^t 
voglio ai Ci\ppuccin!. Il colonnello 
Gigli in nome del comizio dei vete­
rani del 48 49 di Roma, di cui Carini 
era il pre.'iidente, consegnò una ma­
gnifica corona di bronzo con bètll^ 
patriott iche parole. De Luca 4ì?|ile 
infearìcato del simiaco e della com­
missione accettolla, ringraziando il 
comìzio di Roma, nonché i veterani 
di Honia e Napoli peglj onori rési al 
Carini, La tumulazione fu fattiftin 
presenza di molti cittadini e rappre­
sentanze. 

^|ébbri Specialmente malariche, nello 
tarde a difaci ti. dJÌTOMpni,., n e l l ^ d i l 

|P«*psiai nei b o r b o r i g m Ù L ^ A B r e e 
nel vincere la colica^^pfw|rmifugo, 
eccita la m e s t r u a z ì o ^ corregge gli 
umori, ed espelle la materie acri, b i l ­
iose mucose e corrosiva. Preserva da 
malattie chiunque ad o g n ^ ^ s s e n© 
prènda in tre mattine consecutiva una 
bottiglia divisa i n ^ l ^ parti eguali. 

i , ^ raccomandano abbastanza i M h -
gò esperimento, le guarigioni ot tenute 
e le attestazioni dì medicTdìstìntis^imi. 

Sì acquista pressoMliìnvontore Rossi 
Domenkp ìlfBaìdpvìna (per Estè).^^^^ 

In Padova presso IWarmacie ; Luiffi 
Co»'nelto a i r Anoielo -^ Arrìgonì a S. 
Clemenie N. 18 i . — In Ferrara presso 
la farmacia Bergamij via Ch ia4#nu-
mero 90. (2877) 

Prezzo L. -8.165 alta bottiglia. 

" 1 - « -
r'.v.'.r, m 

un Appartamento in II Piano com­
posta di 10 l o c a ^ ^ ^ i à Forzate, 
N. 1455; ••• :^^^-'-' ;•••"• •• 

xs 

P. F . ERiZZO, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gr^renie responsabile 
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^ h a ' d a Bucarest 

e r 4 1^ proposi 
laviga^ione sul 
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Il coordinai segretario 
Prendono co|isisteaza le voci a pro­

posito delle dimissioni del cardinal 
ni dàl)a gi#ì̂ 8u.,di segretario di 

/ ^ a t o . Egli sii^éarefe deciso a tale 
idetert^inazione jrî  causa della vaste 
M^^6^2^onÌ conferite dal papa al car-

dinal^^ Pe^ci suo fratello. ^ 

La sal^e del Sella J 
— li'VersmUere smentisca la gra-

vi notizie pubblicate gli scorsi ffìornì 
sulla malattia dell'onori Sella* 

All'opposto r j ^ i i e dice il morale, 
dell' onor. Sella gràv|j(5ijp.|^^ scosso ; e 

\ 

1 — 

- ' - " ^^ ^ ' fìt I Ai 

che l ' i l lustre sc ienz ia ta 'Persuaso di 
essere prossimo a morire, incaricò 
persona fidata di liquidare i 
fari in Roma. • 

Srfoi af-
^ ' - • -

mn^w 

I-

I nostri telegrafi 
Kel passalo anno la lunghezza delle 

l l ihee telegrafiche italiane giunse a chi­
lometri 26,880, e sì aùtpentò di 760 
cKUcmetn in confronto d e i r a n n o pre ' -
cedente. " ^ •••'>y^ 
.fjkai. teì^gMlfìml^ privati si ebbe un 

prevenia«^L* 9^061,0!9j cba,, aapp*^. 
di L. 414,316-quello, del 4880. . " 
• l|ei ape^e; tU esercìiKio asèeserof a 

'^ . 7,708,-054, r in ébse' sì ebbe un au-

mep.t9i d?j L?-4P%S8^, p"!l*.M"P a»,̂ «^ 
'cedtìlate^ . • 

r. 
1 ^ I 

' ^.. 
rr, 

^ r 

I'tìoAl»|i«9"'eai^i^^s) 
I 1 " ^ ^ . v ^ n f'.. 

^eri parti, ia spedizione, pplarp, a)a«( 
Striaoa. ' ' 

Telegrafano da Pietroburgo che 
i nihilistì hanno affisse in tu t te te vie 
prò 1 •SI mK 

1 1 

? Il Dailìj Cronìque 
La .^umania respin-

delrAustria della 
nubio anche ajap-

a da tiltte le p'otèWi^e/^^^ * 
TUìilSl, 3. — (Jambon è arrivato 

e presenterà oggi al bey le cre­
denziali. '̂  

OAlgp, a 4- I|a missione dlAbigr 
^inia étacrivat,a._Il patriarca Cofto Uj 
presentò al Kedii|0. 

Sono in iscioperp i. portat,ori di 
carbone a Porto Sai^; chiedono dòp^i 
pia paga iniU^guilo a i | | nuove im­
poste. • ''̂  • •••" " ''''"'^' ' '̂ ^ 

LONDRA,; ^ -^jlt Bailì^ tlVoniguè^ 
ha da Pietrpburgtì: Dicesi che quin­
dici milióni Idi' ruWi furono accludati 
al ministro 4e(la gupcsà^per auméW-
re le fortifi^azìon^alla frontiera occi­
dentale. : i w. ,, • 

PARIGI, 3. r- IX ^ d o n g ì ^ ^ n ^ i -
clericale, cbjuso-;j^r!, domandò l'a­
brogazione 4ali concordato e la re^ti?! 
tuz'one dei beili (fai clero alla nazione. 

DUBLINGl 3. 4 r ^ fatto un ten­
tativo per f̂ r saliarl'^ìl posto di po­
lizia a Limer-^. Tra arresti. L P si­
gnorina 0* Qoipot che consigliò di 
non pagare gli affitti, fu incarqera^^ 
.aMonetmgnè. ' - '̂  « ' 'ì 

LA COR0pNE,^,,^^r>va|or^ ii^-
glese Douro & lo apagnuolo Ifwrac&af, 
incontratisi sulle ^oste Finisterre, af-
fonda'ono 84 ìsalvHti, 

VIENNA, 3. i—(Secondo un dìlpac-
cÌQ,,,,\ifficiale; di ^uhlen il generala 

ilObtìdiuh ricevette .ordine il 26 marza 
di percorrere il territòrio dpll^ riva' 
destra della Prinaffi-a Foca e^GbVahda! 
fino alla frpijtipraidel Montenegro nel 
Sangiacatto;;ydi Novibazar. 

Ebbe luogo un Xi^i^a canibattìmento 
^̂ il 28 e 29 (fello sborso mese pfeHo 
Jarzarcaraula, Z9c|vaglava, ^ Rudàgla-
cica 0 Velenlc, le|truppè austriache 

'Xostundo vitt'or ose. Due polonne che 
"̂̂ ìl generale Òbudìchmandò il 31 marzo 
verso il Viŝ vci niótarono giungendo 
alla sommiti deUì monte Roggieche, 
che gli insorti [nella Valle Tarata at^ 
traversavanpj cpi beati^m' ì| fiun^e su 
due piatte, ih tjrup^e aòrirQi|o ilftlpcp 
sulla piatte ^ol^ndpneiVp^'^ I R P I ? ' 
moltissimi ÌJisorti rimasero anuegutì, 
i^sre^to fi^g^ Verso il nord? tfe truppe 
non subiionff alcuna perdita, , 

Il Frtìmrfe^jfci|aU,:dì<ie/oHll',Ìmpérà-| 
tore nominò il -getierale Oraus gover-
natene della Bàtmiia, conferendogli la 

" dìgnUà di cnnstglìf're intimo. 
MESSICO, 3. : - i^per^m^^ qon. 

gresf}^-^ Il disc^ran dJ^rProsidente; 
diBse^cIie la guérra:'è iiitìV!ta;|̂ y^ '̂colla ' 

,,r,epHblìca di .Guutamala se ''essa non 
î:|nun«ì̂ ^> air idea ^i annettere Chìar 

^ : | ^ Sì; 4ppgratiiiò;^d0li(> sviluppo del 
p^ese é,-,cl̂ :ll' erpigi;azione delle raxze^ 
&t!ne"«i. Mflisico. '' ' • ''"^' ^ 

" L ^ ' C 0 R 0 G N E ^ % ~ - 100 passf^g, 
«im4éLp3rosu|ifo P«iW; e 3i d^U 
V Irmfi^ì^q^ veniiei'p salvati.*ttlgnocasl 
il totale^ pUe vittime, 

PALERMO, % -J^^inito il pollogri-
naggio^Ue associazioni slrì^unlfòno sul-

^•h 

r 

Anche quest'anno come nei pre­
cedenti, il sottoscritto per dare 
sfogo alle nurgifose, richieste delle 
sue rinomateT<)cacclg^ tiene due 
forni; e si obbliga àf spedire le 
ordinazioni alla richiesta destina­
zione senza il menomo disturbo 
dei committenti, e farà il possìbile 
per corrispondere completamente 
alla fìduciTdel pubblico. 
2695 GfiaelBito IVarslar 
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avverte questa rispettabile cìttadìnan* 
xa che giovedì p. v. e cosi in tal 
giorno in cmscuna settimana 8| recherà 
a Padova alPAfiberg© dsSÌa. 0^4^-
co d'CSfR-a^ii^i^^ùendo dalle ore 9 
antimeridiane ,:a,Hei.5 pomer. a dispo 
sizione di chi Id'nchiedesse dell'oper opera 
sua. 

delWtti «fr; 

me 
[.gellèstigtiamento meccanico e pel-

' tfft^avòrazione della Canapa e del 
Uno col sistema Leoni e Co-
hìenz^ • M . J 

Fci8H»safa4s""''^f*C?flnooa 
Me(ÌìcinoU >ìntier;)eHco e depura' 

, Jivo degli Umori e del Safigus. 
r^—rrnumii . | ] _ . _ i . i 

È ormai uri fatto compiuto io tante migìiàia 
di persone che ,r anno , e3perimftntat|. Cessa é 
urtrìrftedió positivo per''La Calvlziafe La Ca-
nizia m'cven ĵdijQ^ginche'runa: è FalÈra in'cé-' 
lóro che ne TanW \' uso. ^ 

f Pegli effetti del deliberato sciogli­
mento della Sgcietàf la, soUoscritlià 
'̂Commissione avverte i^ì|òSséssòn 

^:^ll# Aiìdni ch€^^:flssato^un prì̂ ^ 
mo riparto del capitale sociale di 

ÌM^ l^^)ilf4palei;a^m pagato d^ 
15 corrente in avanti airiliTicio 
Sociale in Montagnahà e presso là 
Banca Veneta di Depositi e ó Conti 
1̂ Gouc§jy;ii Sede di Padova verso pre ,̂ 
sentaziono dei Titoli, 
Montagnana lfài^^Aprila 1882. ; 

La Coiissiil 
..V-... r^ .' -

-'J-/',-.''??.VtJJ7^TffTTn?'"-'P' '7^^'" '^*^???^^^ 

U liquido p ^ ^ e ^ e l'acfaa, ha la potenza 
di ndonare in* raooo'pefitìanénte il colóre alle 
capigliature edalle barbe, ed;è es§aneo ad 
ogni sostABW nociva alla salale. ì. 

Ha?pSi il Vantaggio che non macclfia la pelle 
nò li bjfinchcna ed essendo Anterpetìco sì pai 
bere's.̂ nxa pencolo di •avvelenamento. Rìddad 

éil nriinìtìvo colore: entro giprai dieci,' 
Pi'ozzo dì Ciascun vasetto sia in Poi 

. in Liquido : , 
1 Per 1̂^ .Calvtzia . . L. 4 
^ Per l a ^ f t i a 5,, . „ S 

Unico donosito In Padova pressQ. il aiguor 
: ANTO îO nULGAIÌELLI parucchiere dirimpetto 
all'Università. 

,, Rjppr.̂ senianie A. Diana, vìa: Spirito Santo 
N. 1043 — II Piano. 'mmW'i^-

1 Pomata che 
i-: 

• ^ 

• •• 

l \ ^ . 

rniQ 

a^yverte la 
p r ò pria* 
clientela di-l 
aver tra-

sfenio lo Studia in Via San Ber,nar.-it! 
•-— 

dìQQ. Casa Toma'^oni, civico N. 3399, 
3 

2685: D.ri^^£oniqSi3onq|, N^ta^o, 
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È provvidenziale che nuovi ritrovati 
ncorrrtno a sollevare r'umanìtà sòf. 

fé'i^ime. l&le^ iiénlfS^diUbbìtì è a ' M M l l -
lia^wasfit© j - ligjiJiore leggjermeiita 

amaro "^ eccitant^Ma d'geiptìone, e: 
vfl'appkito,febbTifugo,'purgntiìfo blando! 

a d l p ^ t i v o dtf sanale. 
^ 'VFa^éspérimetitatò efficacissimo nelle 

r 

Oltie alla spedizioni ali* ingrosso , 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
c®W©SSil: a c i l i n d r o di Gteta;4ì: 
feltro bas^i. sul'fusto .di tela;; 
tutto feltra/flosci, ne î a; chiarì." C l -
feaa» per società', « « | > ^ P I ^ ^ Ì per 
ftinciulli ;f e a ^ p o i s i tf^Sfl ^BCOH"-
•àisil \ ciftpaB©Mi di feltro per si-

^'r-

grippeJ verniciati .da cocchier^j iBcr»' 
p^ìèo di séta f e c e , , ecc. Si as|uraono 
commissioni per corpi di musica, so» 

i ciétà'gin%ialt)Glìe, guardie mumcipalì, 
campestri e boschi ye.Il tutto a PfìEZZ-
FISSI DI P A B B R I O A quindi Con RI-
LEVANTISSIMO mSTORMlO per l'a-
quirémè. * ^ ^ ^(3580) 
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jL^^:Kararr.Ait}:^ TJL 
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Gio. BATT; PEZ-

zioL di Padova, Ppemlà* con-.diplomi 
I \ 

d'ooore, Medaglie d̂  òro e d'argerjto, e 
L 

Medaglia argento air Esposizióne Nazio­
nale di Milano 1881 2G07 
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(•Hv per r Estero si ricevono esclusiva 
M 

t)res^o A. MANZONI e C , Ruerfa 
( , • ; 

y',.^rt-r,_; 
rr 

•Is I, . 1̂  
- " ' • . • - '-'^i ^•^: i 

^ . iirg, S. Denis, 65 Parigi 
Jane pressa A. MANZONI è Ò., Via della Sala, Ni 16. " 
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ĵ che guarisce le dispepsie, gaatrelgie, elisie, dissenterie^ stiUchezze, catarro, ilattuosìtà,' 
agrezza, acidità, pituita, flemnia, nausee, rinvio e vomiti, anche dvirante la ffravidanza 

•- -1 

•a-

dóUtt'voce, dei bronchi, del respiro, niale alla vescica, al fegato, alle reni, af̂ li inteatini,' 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni senyaaibne febbrile aUò 
svegliarsi. , , 

Eytratio, di :ÌOO,pOO cura compresevi quelle di molti medici, del duQftPliJSkóW e della 
nsatchoBu di Brèhan. • . . . 

Cura N. G5,184. ~ Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicnrare che da due annij 
usando questa meWvìgliosa-IRIvaifenfa, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miai 84.arini. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio Kiomaco è robusto come a 30 anni., lo; mi senIWinsomma ringiovanito e 
predico, conf(;sso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. 
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^nìiVrcoiS-
er le; malfchie 

. . , . - presaamente fabbrJDfttot 
adoperando una spazzola forte. 

Unico rappresentante a deposito per l'Italia Cnfll» l»letriaiaa8B4m 45 C , iy§ 
Casis'ao .lìI>crÈ«, Z, SSUBM?-^SacciIii("8Éill:l 'orÌtto, (Portici) Piazza Castello -
a ò i m a , Via Corso, N. 3Ì2. ^ ^ ' . '' 

'I 

i t -. 

fS^ 'i SCONTO E SOPBA DOMANDA 
B è c t ^ ^ S l o I n l^a<l»va pres$o;il sig,;g,i|tt!i||« i S u s i n a r i Sartoria Reale, Piazza 

Cavour. 2649 
& ^ 

' I . 

I : ' 1 J •- ^ " -

' -r 

D. P. Castelli,.Baccid. in Teol. ed nrcipr. di Prunotto. , 
Cura N. 49.842. — Maria Jolj di 50 anni da costipazione, indigesiione, nevralgia, 

insonnia, :asma enausea. | ^ ^ ' , 
Cura N. 46.200. — Signor Uoberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomitil co­

stipazione e ^ f i t à di 25^ anni. , ^ :̂ ; ' i . j " ' 
Cura N. 98,614.— Da anni soiTrivo di mancanza d'appettilo, cattiS^digestione, ma­

lattie di cuore, dellejil^Ji e vescìqa.hìrritazioni nervose e melanconiaf^ftìtti questi mali 
« \y'.^a t,_.: i n ._._ i-_.;_ _ n ____. ^,_ A I-__ _ Lgone Peyclet 

sastrali^tia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. 

N. 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, ,1876.: La EevalWà Bu Barry mi h i ri­
sanata alTetà di 61 anni di spaventosi dolori durante, vent'anni. SoflTrivo d'oppressioni 
ep iu ternbìU e di debolezza tale da non poter far nessun movimentò, né poter vestir­

mi, né svestire, con male di st'crtiaco giorno e notte, ed insonnie oririWili. Ogni altro ri­
mèdio boritroìale angòscia rimase vahbi"la:;Revalenta invece mi guari completamente. 

, -^ Borirei, nata Caibonety, rue du. Baiai, 11. 
! Quattro volte più riiitVitiva che la cipirne, èctìriomizza'anche 50(volte il suo preìszo in 

altri,rimedj. ' ' ' ' ' '̂  , ' ^ ' 

':. t 

l?E©iesfiw d e | 0 a S&cwalca^a^ M a t w r a l e r In scatole li4 4>; chi). L, 2,50; Ji2 chili: 
L. 4,50; i chsl.ML. 8; 2 1|2 ,c|y. " - - - - - - — - ^ ^ • Ì94j^sàiL. L. 42; 12 chil. L. 78, stessi j^^^zzi per 
la .Jlt€va5©s^^ES ,ssl €l«iceai^HaàÌlo in poi vira. , '.-.^.s^^^,, . , | .."•;.'. ',•," " 

'Per spefìizioni inviare Vaglia postale à Ètylietti iella Banca Nazionale. 
Casa i s J ^ i m m l f O Ì D I * (lìmited),' Via :yV>mmaso Grossi,S^ 2̂  Milano. 
Si vende in tutte l^ città presso i principali farmacisti e droghieri 

"̂ l̂ r̂  ''•-.— 
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V chi proverà esìstere una tSiìKtsstpa pei* i capelli e per la barba, migliore di quella 
dpi fratellì^©|misé, la quale è dì unft azione rapida ed islantanó«j non rnacchlF^^^^^ 
né brucia i capelli (come ^uasi tutte le alt-m^ìnte vendute sìnpra ia Eurppa), anzi, li 
lascia pieghevoli e morbidi, come prima deìroperazione. La medesima tintura hàiìl'pre-
gio pure, di colorire in gradarioni diversi. ... . ^ 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel nòbndo; le richieste 0 la 
dita superano ogni aspettativa. Per/guadagnare maggiormente la flducia del .pubblica 
riapol'etano si fanno gli esperimenti a gratis, . . ^ ,,, 

Sola ed unica vendita della vera tintura preseOkij proprio negozio dei IPllilTSESJfjI 
ESasaa?*1', profumiert~^chimìci^Wnèesl,'-Vià'^ÌÈtÌWtlÌt^^W^ CMl^sla'SaÈ Wl^'^ sotto 

posilo in Fadova deve essere considerato come coniraffaaìpni 
0 dì queste non havvone poqhe. .;- . ̂ /:, 

; '- l>è|ìb.^St»,IW P^ado-s'a presso A-t^^^sììliì, Via'iSt'^'Loronso — „̂4B,,;iMles'aSS"-"p 
rucchiere — VcB'asBìa pfesKO G. •«Kalil, Vìa Nuova' - - CasÉcllaÉlj^Èmfjorio, Via Bo: 
ga,na '^ Wesa^jaiSa presso Ii€saag©gsa, Campo Sl^alvatpre -^ Si^oiMa'presso Ciiair'<il-
Hslcr§, 424 Corsp^— MàSìtegaif-aai '9l'Via Cesarini. — Tórlsaei» presso'̂ "*»-;' iSS^y-
mas'ciS 16 Via Barbaroux — ©alwssfSsiai/Via Barbaroux. ••"'•r̂ nf:̂  ,t̂ è î25i2 

marnavi» m. « . , JJI u 4 U i l i l n i I ( ; I 1 I U I 1 U I l I M I l U C a i , W 

il Palazzo Mal^^^to (Piazza dei Martiri) 
Tutl'altra vendita o denosito in Padov 

-.-̂  

Rivenditori iW^ntAowm'^ ììoherti Ferdinando f^rm.Skì Clarmihe;4497 - r Zanetti-Pia 
nei±B Mauro T-^G. B. Arrigòni f&vm.k^^^^ Lorenzo farm. succes­
sore hoìs^èJ^uigi Cornelio farro, aìrangolo Piazza delle TErbi 
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Affari Commerciali e pronti danari a Mutuo 
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IllT®lg©i'9i dlffeÌiaBBa©sit® 2627 
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Istituita il 9 maggio iSdS 
n • j ^i^~^ 
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Annunzia di avere attivato anche pel corrente anno 
. . 

I 

. leassIci i i i 'aKloiBi ^ p^ e m i 

i) 

Le polizze # le Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie Bntìòipnli che'dal l . d i 
Acrile sono abilitate ad afeeèttare le Assicurazioni. ' '' • ' 
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Le Case, 1 Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensìli, le Macchine, le Qflloine, gli, 
Stabilimenti Industriali ed ogni loro prodotto, ecc. 

ÉIsFprestà eziandio la sua garanzia par le iSiSfr '^lHi T r a s p ^ r i o m ferrovie, 
strade comuni, fiumi pelaghi, contro qualsiasi accidente 0 sinistro del viaggio, oltre a 
quello d-incendio j^'essa esercita inoltre > ; / 

LE ASSlOUlffiiONI A PREMIO FISSO -̂ ^ : 

tJ=-̂  

E^r5 

Lt'UO e plr le REH 
• - • 

'm^ 
infine l'Agenzìa Generale di Venezia assume le ASSICUEA2I0NI MARITTIME. 

=::=3, 
• ^ . i ^ j - H É I ! . 

l iA ,BIIII^^Ì0T^K ; A^»||i:A ^^m^.; 
SMCSjat 'A' dall' origine del suo esercizio 

col pàgaMientq di circa ^ O 1858 a tutto il 1880, ha risaTcito oltre 1^^»,' ^, _ . . 
i ^ ® mlll'O'SBt 4ll t i r © l È ^ s m o , e. dal 1854 a tutto 1880 essa ha pagato m risarci­
menti pèV ŝolo masaao Grs^aìdl i lo nelle antiche Provincie del Piemonte, nel Lombardo, 
nel Veneto, nell' Emilia e nelle Provincie Meridionali oltre^FfPBBft^sss lEaSlIssanS à l i l i r ^ , 

Le Agen'^ie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessari scbiafiinenti e 
i fornire gvaftl» le slfailnrpiglie óccorreriti per formulare le domande di Assicurazioni. di 

L'Ufficio dell'Agenzia principale di a^aalown rappresentata dal sig, M. AcIaiOa Eiswl 
à situato in Piazza Cavour (già delle Biade) N. 1121 nuovo. 

Si nrevenaono i signori Consumatori di quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acquo con indicazioni di ^aSI© tìirej«ytiferà Si'oii-
t0 
es 

che ogni b o t t i n a afitìà etichetta e capsula m « sopra Afisfti^a-Foi»é»-l'<JJo-M^^^^ 

^^::^z^:^m::ssmp^m$ 

. I ^Mi: 
In r i^alawa deposito generalepresso V^enzia della i*'ònfe rappresentata dal s i^ 

Pieero Cime^ono Piazzetta Pedt^Mchi. V ^2433 
•lù.% 
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ra,watì-n^rtTbtìKSfa M« i'*aii«-;fc>?I«itìir«Vi-^"»*HPL *i,ii&.^*P*UWiafi[.-'JElfl J-*KitìLt*^Vi*rflaitììfl»fflHBÉiSSatìBiH^^ 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipfffto, N. 3836 
^f 

-^^m^sesimMÈi 


